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Le Comunità di progetto nella SSL del GAL



❖ aumentare la partecipazione

I motivi alla base della scelta di lavorare con il 

metodo delle Comunità di progetto

❖ favorire la condivisione per stimolare un

maggiore impegno degli operatori



• L’ispirazione originale viene da Petrini e dalle Comunità del cibo di Slow Food

Tutto ha inizio con il progetto 10 Sapori da salvare durante  
il periodo di programmazione 2007-2014

• Riflettendo si è intuito che l’approccio collaborativo per la valorizzazione dei beni 
comuni può essere la via più efficace per lo sviluppo delle aree rurali

• Partendo da queste considerazioni è stato avviato il lavoro di valorizzazione delle 
nostre produzioni tipiche attraverso Comunità fatte di gruppi eterogenei di persone 
ed organizzazioni (produttori, cittadini appassionati, ricercatori, cuochi, Enti Locali, 
associazioni ecc.) che condividono il bisogno di prendersi cura di quel bene



Il successo dei 10 Sapori da salvare ha fatto sì che, con la nuova 
programmazione, si decidesse di sostenere l’approccio delle 
“Comunità di Progetto” combinando due diverse modalità:

1. sostenendo la creazione delle Comunità di progetto per attuare 
interventi previsti da progetti integrati con budget limitati (intorno ai 
20.000,00) attraverso operazioni ad attuazione diretta GAL

2. assegnando una priorità a quei progetti di privati o Enti pubblici 
indicati    nei progetti integrati e che successivamente sarebbero 
potuti essere stati finanziati nell’ambito dei bandi del GAL



Sed ut perspiciatis unde omnis iste
natus error sit voluptatem accusantium
doloremque laudantium, totam rem 
aperiam, eaque ipsa quae ab illo
inventore veritatis et quasi architecto
beatae vitae dicta sunt explicabo. 

Pubblicazione dell’Avviso



Gli allegati dell’Avviso



Le tipologie di Comunità/1

1. Comunità di prodotto tipico costituite da portatori d’interesse che

collaborano per preparare ed attuare una strategia di valorizzazione

di uno specifico prodotto tipico locale

2. Comunità di accoglienza con portatori d’interesse che collaborano 
per preparare ed attuare una strategia per migliorare la fruibilità e la 
qualità di accoglienza di uno specifico micro-ambito territoriale 
dell’area LEADER



3. Comunità di club di prodotto promossa da portatori d’interesse che 
collaborano per preparare ed attuare una strategia di sviluppo di uno 
specifico prodotto turistico locale basato su risorse fisiche o immateriali 
del territorio

4. Comunità di rigenerazione territoriale realizzabili solo in area SNAI e
promosse da portatori d’interesse che collaborano per migliorare 
l’utilizzazione di uno o più specifici asset locali per avviare nuove attività 
economiche e sociali a beneficio degli abitanti del comune interessato

Le tipologie di Comunità/2



5. Comunità di marketing promossa direttamente dal GAL con due

linee di intervento

a. “Custodi del gusto autentico” dedicata al miglioramento

della reputazione e dell’offerta della enogastronomia tipica

della provincia

b. “Territorio ciclabile” dedicata allo sviluppo di servizi per la

fruizione cicloturistica del territorio

Le tipologie di Comunità/3



L’attuazione dei progetti integrati è avvenuta attraverso una serie di 
tipologie di attività previste per le azioni a gestione diretta

a) studi di fattibilità e ricerche;

b) acquisizione di consulenze specifiche;

c) attività inerenti la comunicazione e l’informazione;

d) azioni di sensibilizzazione e informazione del territorio;

e) organizzazione e coordinamento delle attività di progettazione e di

animazione;

f) attività di coordinamento e affiancamento delle Comunità di progetto;

g) micro-interventi infrastrutturali per adeguare spazi e ambienti destinati

alle attività dell’intervento compresi arredi e dotazioni tecnologiche



La gestione finanziaria e comunicativa dei progetti 
integrati

Non ci sono stati passaggi di risorse finanziarie dal GAL alle CP ma 
i costi sono stati sostenuti direttamente dal GAL 

Ad ogni comunità di progetto è stato assegnato un “minisito”

https://maiellaverde.it/comunita-progetto/ con due obiettivi:

A. Garantire agli iscritti alla Comunità l’informazione sullo

svolgersi delle attività

B. Fornire un racconto dell’intervento realizzato all’esterno della 
Comunità

https://maiellaverde.it/comunita-progetto/


Sono state pubblicate tre successive edizioni dell’Avviso

Dicembre 2019 Novembre 2020 Aprile 2022

In tutto le Comunità riconosciute sono state 31 di cui 4 si sono perse per strada

Comunità riconosciute ed attive 
Operatori 
pubblici e 

privati iscritti 

Progetti 
attivati 

Spesa 
realizzata 

Tipologia N. 

Comunità di prodotto tipico 9 368 20 323.342,73 

Comunità di accoglienza 6 556 12 287.741,43 

Comunità di club di prodotto 3 57 6 159.495.82 

Comunità di rigenerazione 9 304 9 370279.28 

TOTALI 27 1.285 47 1.140.859,26 

 



1.Aumento del finanziamento base da 20,000 a 40,000
2.Favorire una maggiore collaborazione, condivisione e 

partecipazione all’interno delle CP (assemblea prevista almeno 
una volta l’anno)

3.Alleggerire il carico amministrativo del processo ......
4.Previsione di quote di cofinanziamento all’interno dei progetti 

integrati di attività non finanziate dal Gal per esempio 
attraverso investimenti diretti di privati o Enti pubblici che 
finanzino alcune delle attività del progetto integrato

Le Comunità di progetto nella prossima programmazione



RRN - ReteLeader.it

reteleader@crea.gov.it

http://www.reterurale.it/leader20142020

https://www.facebook.com/leader1420

reteleader@crea.gov.it

cooperazione.smartvillages@crea.gov.it

Per informazioni:

mailto:reteleader@crea.gov.it
http://www.reterurale.it/leader20142020
https://www.facebook.com/leader1420
mailto:reteleader@crea.gov.it
mailto:cooperazione.smartvillages@crea.gov.it

